
GGIO E IL I .)v~ TIUT
P rta a paca, il referendum non si far à

Il tribunale revoca la precedente sentenza
e rimanda tutto per competenza al Tar

di Marco Martignon i

Ci sono voluti quasi tre anni fra annun-
ci, proteste, ricorsi, controricorsi e pur e
un decreto legge . Dopo una battaglia sner-
vante, anche sotto il profilo politico, ieri i l
tribunale di Reggio ha apposto la parol a
«fine» alla querelle tra il Comune e il comi-
tato di Santa Croce in merito al referen-
dum per l'abolizione della raccolta rifiut i
con il metodo del «Porta a porta» . Alla fi-

ne ha vinto la linea del sindaco Graziano
Delrio perché i giudici hanno revocato la
sentenza dello scorso giugno che obbliga -
va la giunta ad indire il referendum . A far
saltare la consultazione popolare un decre-
to legge del governo Berlusconi che riman-
da al Tar qualsiasi decisione in merito al -
la gestione dei rifiuti . Tradotto significa
che il 14 settembre non si andrà a votare .

Già, perché il sindaco Del-
rio, obbligato da una prece-
dente sentenza del tribunale,
aveva indetto il referendu m
per il 14 settembre . Con la
sentenza di ieri ora invece tut -
to è cambiato perché i giudic i
hanno precisato che la magi-
stratura competente per l e
controversie sui rifiuti è quel -
la amministrativa, mentre i
cittadini avevano ottenuto il
referendum con ricorsi ai giu-
dici ordinari . Ora sono pure
scaduti i termini per nuov e
istanze al Tar e non sarà nem-
meno possibile indire il refe-
rendum l'anno prossimo per-
chè vietato dal regolamento
comunale a ridosso delle ele-
zioni amministrative.

LA RIVINCITA. La sentenza
del tribunale ha così consenti-
to alla maggioranza di toglier-
si pure qualche sassolino.
«La sentenza del tribunale c i
dà ragione su tutta la linea —
dice il capogruppo del Pd Lu-
ca Vecchi — siamo sempre
stati convinti di quanto inuti-
le fosse lo strumento referen-

dario . Con serenità, nel mo-
mento in cui it tribunale ne
dichiarò la necessità, ci ren-
demmo disponibili al confron -
to, senza paura, e con la forz a
delle nostre convinzioni . Con
altrettanta serenità, anche og-
gi, prendiamo atto di una sen-
tenza che ci dà ragione» .

L'ASSESSORE . «Mi fa piace -
re questa sentenza che ha
bloccato in tempo un referen-
dum senza senso, controcor-
rente a quanto ormai si prati-
ca in tutta Europa . Evitando
anche uno spreco di denaro» .

E' questo il commento del-
l'assessore comunale all'Am-
biente Pinuccia Montanari .

«Il tema vero -- spiega l'as-
sessore è che entro il 2012 i
Comuni dovranno raggiunge -
re il 65'%, di raccolta differen -
ziata dei rifiuti solidi urbani,
è un obiettivo di civiltà oltre
che di legge e non c'è altr a
strada. Anche come Verd i
non siamo mai stati preoccu-
pati del referendum, ma ab-
biamo mantenuto con coeren-

za la linea verso la raccolta
differenziata con un sistema ,
come quello applicato a Reg-
gio, flessibile e integrato» .

REAZIONI . In fretta sono ar -

rivate anche reazioni politi -
che. «La parola fine sul refe-
rendum contro la raccolta dif-
ferenziata porta a porta soste-
nuto da An, Forza Italia, Udc ,

è una occasione mancata . Oc-
casione mancata — dice Ma-
rio Monducci capogruppo
Gente di Reggio — perché il
voto avrebbe fatto emergere

chiaramente una volta per
tutte, come la maggioranza
dei reggiani è invece a favore
di tale metodo moderno inno-
vativo e civile e vuole punta-

re decisamente al 70`%% di rici-
clo entro il 2012 per poi anda -
re verso obiettivi sempre più
ambiziosi . Ora An, Forza Ita-
lia ma anche la Lega Nord ,
che in questi mesi hanno di-
spensato patenti di anti-demo-
craticità a destra e manca ,
non hanno che da attaccare il
governo Berlusconi» .

«Una figuraccia storica : il
decreto Berlusconi affonda il
referendum contro il porta a
porta promosso e sostenuto
da An e Forza Italia» . Esulta -
no anche gli Amici di Bepp e
Grillo : «Peccato per l'occasio -
ne mancata di un confronto
popolare in tutta la città s u
questi temi che avrebbe fatto
emergere come fossero stru-
mentali ed infondante le ra-
gioni di un referendum ana-
cronostico ed anti-ambienta-
le» .

L'assessore
comunale all 'Ambiente
Pinuccia Montanar i
soddisfatt a
per la vittori a
Sotto, la presidente
del comitato di Santa Croce
Nadia Borghi
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Una telenovela
lunga quasi tre anni
8 luglio 2005: durante un forum organizzato da i
'Verdi fu annunciato il lancio della raccolta rifiuti
con il metodo del Porti a porta» .

11 gennaio 2007 : la commissione Garanzi a
aveva ritenuto ammissibile il referendum .

29 giugno : il comitato del no>- aveva raggiunto
il quorum che permetteva di indire il referendum
per l:abolizione dell'allora servizio dello
smaltimento dell'immondizia nella settim a
circoscrizione . Erano necessarie 4 .700 tirino ,
ne erano invece state depositate, oltre 6mila .

4 ottobre : la giunta aveva deciso di revocare i l
referendum, dando seguito ad un nuovo
progetto sulla raccolta differenziata .

16 ottobre : immediato il ricorso al tribunal e
presentato dal comitato di Santa Croc e

13 marzo 2008: i giudici danno ragione a l
Comune e rigettano il ricorso presentato da l
comitato .

26 maggio : il tribunale si esprime ancora e
obbliga il Comune a indire il referendum .

17 giugno : il Comune annuncia l'ennesim o
ricorso e intanto fissa al 14 settembre la data de l
referendum

24 luglio : il tribunale di Reggio congela i l
referendum applicando ml nuovo decreto legg e
del governo che in materia di rifiuti indica nel Ta r
l'unico organo competente per valutare i ricors i

Un decreto legge di maggio
ha rivoluzionato le sentenze
A sbloccare la situazione i l

decreto legge del 23 maggi o
scorso che regola la materi a
inerente lo smaltimento de i
rifiuti . Alla vigilia dell'estate i l
governo Berlusconi aveva
studiato un provvedimento ad
hoc per intervenire i n
Campania per cercare d i
risolvere l'emergenza rifiuti . I l
documento del governo ,
all'articolo 4 inerente l e
«tutele giurisdizionali »
afferma infatti : «Sono devolute

	

controversie sorte in materia
alla giurisdizione esclusiva

	

di rifiuti .
del giudice amministrativo

	

«Era l'unico modo — dice
tutte le controversie, anche in

	

Celestina Tinelli, unico
ordine alla fase cautelare,

	

membro reggiano del Csm —
comunque attinenti alla

	

per interpretare l'articolo 4
complessiva azione di

	

del decreto legge . D a
gestione dei rifiuti, seppure

	

cittadina posso dire di essere
posta in essere con

	

soddisfatta, perché come
comportamenti

	

reggiana non sentivo certo i l
dell'amministrazione pubblica

	

bisogno di queste votazioni» .

o dei soggetti alla stess a
equiparati . La giurisdizione d i
cui sopra — si legge in u n
passaggio successivo de l
testo del decreto steso da l
governo Berlusconi — s i
intende estesa anche all e
controversie relative a diritti
-

	

tituzionalmente tutelati» .
Sarà quindi il Tribunal e
amministrativo regional e
l'unico soggetto giuridico a d
avere competenza nelle
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